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PROGETTO MONTANO 
 

 45 bambini e ragazzi con problemi respiratori 
hanno trascorso a  Fusine 1 settimana assistiti da: 
 

       - 2 medici 
 

       - 1 fisioterapista 
 

       - 1 psicologa   
 

       - 20 volontari dell’Associazione che si occupano  
della sezione logistica  

 



 
 È rivolto a bambini affetti da malattie respiratorie 

quali:  asma  bronchiale, infezioni respiratorie 
recidivanti, malformazioni congenite, 
pneumopatie croniche (viene data la preferenza ai 
bambini con forme più aggressive o più 
svantaggiati sul piano economico e sociale) 

 

PROGETTO MONTANO 



 Il progetto continua per tutto l’anno, il soggiorno 
montano è solo la parte “pratica”del follow-up. In 
particolare possiamo enucleare le seguenti tappe: 
 

   - diffusione dell’evento: da novembre a marzo 
   - preparazione del progetto: da aprile a giugno 

 
    - realizzazione del soggiorno: l’ultima settimana 

di agosto e la prima di settembre 
 

   - valutazione dei risultati ottobre 
 

   - follow-up dei pazienti nei rimanenti mesi 
dell’anno 

PROGETTO MONTANO 



 

 I risultati e la documentazione iconografica del 
“Progetto Fusine 2013” sono riportati anche sul 
sito internet dell’Associazione ALPI 
(www.associazionealpi.com) 
 

 Il progetto montano, quasi unico in Italia e con 
poche realtà simili in Europa, viene diffusa anche 
nel campo medico-scientifico. Infatti i risultati 
degli studi medici sono comunicati in  diversi 
congressi nazionali e internazionali 

PROGETTO MONTANO 



 
 Sono spiegate alcune tecniche per gestire la 

malattia respiratoria in situazioni di sforzo, di 
stress emozionale, di infezione, di scarsa 
compliance familiare. Si fanno inoltre: 
 

    - escursioni e attività all’area aperta  
 

    - momenti di gioco e apprendimento  
 

    - incontri con le realtà culturali e artigianali della  
      zona 

 

PROGETTO MONTANO 



 Le attività all’aria aperta hanno il duplice obiettivo 
di giovare alla salute dei bambini (per questo si è 
scelta una località salubre e montana) e di farli 
sentire “normali”, in quanto anche loro possono 
fare le stesse attività degli altri bambini. 
 

PROGETTO MONTANO 



Visite mediche 



Visite mediche 

Controllo di peso e altezza 



Visite mediche 

Il controllo della temperatura del respiro 



Visite mediche 

Il controllo dell’ossido nitrico esalato 



Visite mediche 

Spirometria con incentivatore per bambini 



Visite mediche 

Misurazione dei rumori respiratori con wheezometer 



La novità di quest’anno: la 
speleoterapia 

L’ingresso alla miniera di Raibl 



La novità di quest’anno: la 
speleoterapia 



La novità di quest’anno: la 
speleoterapia 



La novità di quest’anno: la 
speleoterapia 



La novità di quest’anno: la 
speleoterapia 



Il museo minerario di Raibl 



Escursioni  

Pronti per la partenza 



Escursioni 

Una parte degli escursionisti sulla cima del monte Peč - Forno 



Escursioni 

La sorgente “dolenka” del fiume Sava 



Nordic Walking 



Giochi 

Giochi a squadre 



Giochi 

Giochi a squadre 



Giochi 

Tiro con l’arco 



Giochi 

Calcetto 



Attività serali 



Attività serali 



Attività serali 



L’ultima domenica 

Ripasso finale per una corretta terapia 



L’ultima domenica 

Gli strumenti per la terapia inalatoria 



L’ultima domenica 

Inalatore spray 



L’ultima domenica 

Inalatore in polvere 



I volontari 



I RISULTATI (1) 

  Tutti i bambini hanno avuto una 

relazione personale, che è stata 

commentata dal medico insieme ai 

genitori l’ultimo giorno 



LA RELAZIONE CLINICA 



I RISULTATI (2) 

 Tutti i bambini hanno migliorato il loro stato 
clinico, dal 2° giorno non ci sono stati attacchi 

d’asma a riposo. 
 2 bambini hanno avuto asma da sforzo 

evidente durante l’attività fisica e le escursioni  
 La spirometria è migliorata in 24 bambini, 

peggiorata modicamente in 5 e rimasta invariata 

in 16 

 



I RISULTATI (3) 

 La temperatura del respiro è migliorata in 15 

bambini, peggiorata moderatamente in 4 e 

rimasta invariata in 16  



I RISULTATI (4) 

 

 Il wheezometer è migliorato in tutti, peggiorato 

in 5, anche questo nei limiti della normalità, a 

parte 1 caso 

 

 



I RISULTATI (5) 

 

 L’ossido nitrico esalato è quello che ci ha dato minori 
soddisfazioni, essendo peggiorato in 15 partecipanti, 
migliorato in 14 e rimasto invariato in 6. In 10 pazienti 
il valore è rimasto sempre basso.  

 L’ipotesi più probabile è che i bambini si sono passati 
un virus, il quale stimola la produzione di tale gas. 
Questo sarebbe avvalorato dal fatto che più bambini 
presentavano gola rossa e rinite e alcuni hanno avuto 
anche dolori addominali con nausea 

 



Bodygram Pro 3.0 
 

 Nuovo test, ancora in studio, che correla 

l’impedenza corporea con la composizione 
corporea. 

 Si basa sulla valutazione dell’idratazione dei 
tessuti, che risentono di varie condizioni, come 

la difficoltà respiratoria e lo stato di nutrizione  



Bodygram PRO 3.0 



 

 

 

 • Esperienza da continuare? 

• Chi la finanzia? I nostri sono test 

sperimentali, costano molto e non possono 

ricadere sulle sole spalle dell’Associazione 
ALPI 

• Annullamento dei contributi da parte di 

Regione, Provincia e parzialmente da parte 

del Comune di Udine 

 

 

IL FUTURO 


